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Impatto Ambientale ex art.20 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota distrettuale R.A.R. prot. n.26804 del 17.07.2018 con la quale quest’Ufficio ha chiesto alla 

Società istante di trasmettere, al fine del prosieguo dell'istruttoria dell'istanza in argomento, 

documentazione tecnica integrativa nonché copia del progetto vidimato dall'Assessorato Regionale 

del Territorio ed Ambiente; 

VISTA la lettera del 17.09.2018, pervenuta in pari data ed immessa al prot. n. 34073 con la quale la Ditta 

esercente, in ossequio alla distrettuale 26804 sopra citata, ha trasmesso i seguenti elaborati in 

triplice copia, di cui una in bollo: 

• A1 Relazione di progetto di coltivazione: 

• T2 Planimetria curve di livello allo stato attuale; 

• T3 Sezioni progetto allo stato attuale e finale; 

• T4 Planimetria progetto allo stato finale; 

• T5 Planimetria progetto recupero ambientale stato finale; 

• T8 Sezioni scavo avanzamento intermedio; 
• T9 Planimetria scavo avanzamento intermedio. 

Allega in uno: 

• Titoli di disponibilità dei terreni in copia conforme; 

• Copia del progetto vidimato dall'A.R.T.A. con il Decreto n.178/GAB del 28.05.2018; 
VISTA la nota distrettuale R.A.R. prot. n. 35120 del 25.09.2018 con la quale quest’Ufficio ha trasmesso 

copia dell’istanza agli Enti preposti ex art. 9 comma 1 e 2 della L.R.S. n.127/80 ed ha, tra l’altro, 

comunicato che previo completamento dell’iter istruttorio avrebbe provveduto, come prescritto 

dalla L.R.S. n. 10/2004 (Semplificazione delle procedure di rinnovo delle autorizzazione), al 

rilascio del titolo richiesto; 

VISTA    la nota prot. n. 10790 del 03.10.2018 pervenuta al Distretto in data 16.10.2018 prot. n. 38410, con 

la quale l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Caltanissetta ha attestato che il sistema 

vincolistico, non è mutato; 

VISTA la nota prot. n. 7477 del 04.10.2018, pervenuta al Distretto in data 09.10.2018 prot. n. 37256, del 

Comune di Acquaviva Platani(CL) con la quale ha attestato che non vi sono state modificazioni 

della situazione vincolistica dell'area successivamente all'autorizzazione n.14/02 del 24/02/2002; 

VISTA la nota prot. n.6578 del 19.12.2018, pervenuta al Distretto in data 02.01.2019 prot. n. 47791, della 

Soprintendenza Beni Culturali e Ambientali di Caltanissetta con la quale ha autorizzato, per 

quanto di competenza, il progetto di rinnovo e ampliamento della cava in parola dettando delle 

prescrizioni; 

VISTA la nota del 19.04.2019 prot. n. 17660, pervenuta al Distretto in pari data, con la quale il Servizio 

Geologico e Geofisico, dopo la presentazione di elaborati integrativi richiesti, ha espresso il 

proprio parere favorevole alla coltivazione della cava; 

VISTA   la distrettuale r.a.r. prot. n.23811 del 05.06.2019, sollecito della r.a.r. prot.n.3006 del 23.012019, 

con la quale è stato chiesto alla Ditta istante di presentare gli elaborati tecnici richiesti dal Servizio 

Geologico e Geofisico nel corpo del parere di competenza favorevole rilasciato; 

VISTA la lettera prot. n. 46999 del 07.11.2019, con la quale la ditta Sorce Santo, ha trasmesso, 

ottemperando alla suddetta distrettuale, gli elaborati tecnici richiesti; 

VISTA la lettera prot. n. 4674 del 03.02.2020, con la quale la ditta Sorce Santo, ha trasmesso la relazione 

di verifica di ottemperanza sulle prescrizioni di cui all’ art.5 del D.A.178/Gab del 28.05.18 e 

ulteriori elaborati tecnici integrativi, a firma del tecnico progettista; 

VISTE le distrettuali r.a.r. prot. nn. 6280 e 6284 del 11.02.2020 con le quali sono state chieste alla ditta 

Sorce Santo, il pagamento della tassa di concessione governativa e una nuova polizza fideiussoria, 

per l'esecuzione delle opere di recupero ambientale; 

VISTA la documentazione comprovante il titolo di disponibilità dell’area e le dichiarazioni di accesso ai 

luoghi per l’esecuzione delle opere di recupero ambientale, rese dai proprietari del fondo e 

dall’esercente interessato dall’attività estrattiva; 

VISTI i titoli di proprietà relativi ai terreni interessati dall’attività estrattiva di rinnovo con ampliamento di 

volume sono, p.lle nn.172, 175, 252, 256, 257,445,459,460,461,462,499,1599 e 1601 (fraz. queste 

ultime ex 176 e 178 ) tutte del F.M. n.7 del NCT del Comune di Acquaviva Platani(CL); 

CONSIDERATO che le particelle nn. 584-1600 e 1603 del Fg. di Mappa n.7, facente parte del 

provvedimento autorizzativo precedente n.14/02 del 24/02/2002, sono state stralciate; 

VISTA la distrettuale pec prot. n.37150 del 10.11.2020, con la quale è stata sollecitata la Ditta in parola ad 

ottemperare alle distrettuali sopracitate; 
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VISTA la lettera pec del 25.11.2021 immessa in data 26.11.2021 al prot. n.39001 di questo Ufficio con la 

quale la ditta Sorce Santo ha ritrasmesso copia della nuova Polizza Fideiussoria e copia della 

ricevuta di pagamento della tassa di concessione governativa avente importo di €180,76 ; 

CONSIDERATO che tramite B.D.N.A. è stata richiesta in data 21.02.2019 nei confronti della Ditta istante 

informazione antimafia successivamente sollecitata con distrettuale prot. n. 26563 del 30.08.2023; 

CONSIDERATO che la Prefettura di Caltanissetta con nota 55965 del 20.9.2023 ha risposto comunicando 

che la pratica in essere si trova in fase istruttoria; 

CONSIDERATO che in merito alla suddetta richiesta è trascorso ampiamente il termine previsto dal D.lgs 

n.159/11 e che, pertanto, in mancanza di ulteriori elementi ostativi, l’autorizzazione può essere 

adottata, salvo revoca in caso di successiva eventuale acquisizione di informazioni del Prefetto che 

rilevino tentativi di infiltrazione mafiose ai sensi del medesimo Decreto; 

VISTO l'art. 2 della L.R.S. n. 5/2011 che impone agli Organi della P.A. Regionale il rispetto della 

tempistica istruttoria nella definizione dei procedimenti amministrativi intrapresi; 

RITENUTO pertanto, al fine di non incorrere nella violazione della disposizione di Legge sopra richiamata, 

di non indugiare nell'emanazione del provvedimento finale, con l'adozione della riserva di 

procedere, in applicazione del generale principio di revoca, all'avvio del procedimento di 

decadenza del presente titolo nel caso in cui la competente Prefettura dovesse rappresentare 

motivazioni ostative al mantenimento dello stesso o per le altre motivazioni previste dalla Norma; 

VISTO il Patto d'Integrità sottoscritto in pari data del presente provvedimento, da parte dello Scrivente e 

della Ditta richiedente; 

VISTO il rapporto istruttorio n.116/21 del 01.12.2021 redatto da un Funzionario di quest’Ufficio sull’esito 

degli accertamenti effettuati in cava e sulla completezza dell’istruttoria; 

VISTA la distrettuale-pec prot. n. 43345 del 28.12.2021 con la quale la Ditta istante è stata invitata ad 

avviare presso l’A.R.T.A. il procedimento finalizzato alla preventiva Verifica di Ottemperanza; 

VISTO la nota prot. n. 55444 del 19.07.2023, con la quale il Servizio 1 VAS-VIA ha trasmesso il D.A. n. 

256/GAB del 17.07.2023 attestando, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs n.152/2006 e ss.mm.ii., l’esito 

positivo della Verifica di Ottemperanza delle condizioni ambientali ante operam specificate nel 

D.A. n.178/GAB del 28.05.2018 con il quale era stata disposta l'esclusione del relativo progetto 

dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ex art.20 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.; 

VISTO il rapporto istruttorio conclusivo n.76/23 del 07.09.2023 redatto da un Funzionario di quest’Ufficio; 

CONSIDERATO che l’area di cava rientra nell'area di II livello (identificativo ID CL001) prevista dai 

“Piani Regionali dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio” ed in applicazione delle 

Norme Tecniche di Attuazione ivi contenute può essere rilasciato il provvedimento in esame; 
ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è 

legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 

20/1994 e s.m. e alla stregua dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza, nonché dai principi dell’ordinamento comunitario, di cui all’art. 1, comma 1, della L. 

7/8/1990 n. 241 e s.m. e della L.R. 21/5/2019 n. 7 e s.m.; 

RITENUTO di dover procedere, pertanto, all’emanazione del nuovo provvedimento autorizzativo; 

 

D E C R E TA 
E' autorizzato, in capo alla ditta Sorce Santo, C.F. SRC SNT 50H12 F830 Z, con sede a Mussomeli 

(CL), in via M. Rapisardi n. 28, rappresentata dallo stesso Sig. Sorce Santo, nato a Mussomeli (CL) il 

12.06.1950 e ivi residente in via M. Rapisardi n.28, ai sensi del combinato disposto degli art.9 e 22 della 

L.R.S. n.127/80 e dell’art. 2 comma 1 e 2 della L.R.S. n.10/2004 nonché delle Norme Tecniche di Attuazione 

dei “Piani Regionali dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio”, il rinnovo e contestuale 

ampliamento dell'esercizio della cava di calcare denominata “Corvo” sita nella contrada omonima del 

territorio del comune di Acquaviva Platani (CL) per la durata di anni 15 (quindici). 

La presente autorizzazione è il rinnovo dell’autorizzazione n.14/02 del 24/04/2002 con parziale 

ampliamento, ed è rilasciata coerentemente con la certificazione ambientale, D.A. n.178/GAB del 

28.05.2018 dell’ A.R.T.A. . 

L’efficacia del presente decreto è subordinata alle seguenti condizioni. 
ART.1) L’area di coltivazione, identificata sul F.M. n.7 del N.C.T. del Comune di Acquaviva Platani (CL), 

p.lle nn.172,175,252,256,257,445,459,460,461,462,499,1599 e 1601 (fraz. quest'ultime ex 176 e 

178), è evidenziata con linea rossa nell’unita planimetria a scala 1:1000, e sul terreno per mezzo di 

picchetti contraddistinti progressivamente dalla lettera A alla lettera Z. 

L’area in disponibilità è evidenziata, nell’unita planimetria a scala 1:1000, con linea blu e sul 
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terreno per mezzo di picchetti contraddistinti progressivamente dal numero 1 al numero 40. 

Superficie area di disponibilità.......................= 18.42.40 Ha 

Superficie area di coltivazione........................= 12.97.00 Ha 

Volume del materiale da coltivare..................= 94.528 mc 

ART.2) Il programma di utilizzazione del giacimento, dovrà svilupparsi sulla base di quanto precisato negli 

elaborati tecnici relativi all’esercizio della cava in argomento, copia dei quali verrà restituita alla 

Società esercente con il visto dello Scrivente e qualsiasi modifica allo stesso dovrà essere 

preventivamente approvata da quest’Ufficio. 

ART.3) La Società esercente è tenuta ad osservare oltre a quanto previsto nel presente decreto, ogni altra 

disposizione di legge o regolamento concernente l’attività estrattiva di cava, nonché alle 

prescrizioni enunciate: 

o dall'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente nel D.A. n.178/Gab del 28.05.18 e il 
successivo D.A. n.256/Gab del 17.07.2023 -Verifica di Ottemperanza- ; 

o dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Caltanissetta con il parere favorevole, nota prot. n.6578 
del 19.12.2018; 

che si allegano al presente Decreto. 

ART.4) In caso di grave inadempienza agli obblighi ed alle prescrizioni contenute nel presente decreto si 

pronuncerà, previa diffida, la decadenza dell’autorizzazione in conformità a quanto disposto 

dall’art.26 della L.R.S. n.127/80 così come modificato dall’art.6 della L.R. n.19/95. 

ART.5) Segnatamente ai canoni di produzione la Società esercente è tenuta alla corresponsione degli stessi 

secondo i tempi e le modalità stabilite dalla normativa vigente. 

ART.6)   Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere esposto all’ingresso della cava, in posizione ben visibile, 

un cartello in ossequio a quanto previsto nelle Norme Tecniche di Attuazione dei “Piani Regionali 

dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio”, dando comunicazione scritta dell'avvenuto 

adempimento. L’area di cava dovrà essere recintata. 

ART.7) Il presente decreto è rilasciato lasciando salva l’adozione del provvedimento di decadenza in caso 

di comunicazione antimafia positiva da parte della competente Prefettura, nei confronti della 

Società esercente e/o dei proprietari del fondo, ovvero in caso di lesione del Patto di Integrità 

sottoscritto in pari data del presente provvedimento. 

ART.8) Il presente decreto sarà pubblicato nel sito internet della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 68 della 
L.R.S. n. 21/14 e dell’art. 23, c. 1, lettera a) del D.Leg.vo n. 33/13 e sarà, altresì, trasmesso alla 

Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, per 

quanto di competenza. 

ART.9) Fanno parte del presente decreto i seguenti allegati, debitamente datati e vistati dallo scrivente, 

nonché copia formato elettronico (CD): 

All.1 A.1 Relazione di progetto di coltivazione; 

All.2 A.2 Relazione geologica; 

All.2 bis A.2bis Relazione geologica; 

All.3 A.3 Relazione di progetto di recupero ambientale; 

All.4 T.1 Inquadramento territoriale; 

All.5 T.2 Planimetria stato attuale; 

All.6 T.3 Sezioni stato attuale e dello stato finale; 

All.7 T.4 Planimetria stato finale; 

All.8 T.5 Planimetria progetto recupero ambientale stato finale; 

All.9 T.6 Sezioni di progetto recupero ambientale; 

All.10 T.7 Planimetria con coordinate Gauss-Boaga; 

All.11 T.8 Sezioni scavo avanzamento intermedio; 

All.12 T.9 Planimetria scavo avanzamento intermedio; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Dirigente Generale ovvero 

ricorso giurisdizionale dinanzi il TAR territorialmente competente, rispettivamente entro trenta o sessanta 

giorni dalla data di conoscenza da parte di chiunque ne abbia interesse. 

Il presente decreto è emanato rimanendo salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra 

disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali diritti di terzi e sarà inviato alle Amministrazioni alle 

quali è stata, a suo tempo, trasmessa l’autorizzazione n.14/02 del 24/02/2002, più volte citata. 

Caltanissetta, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Geol. Silvio Gangitano 

24/10/2023


		2023-10-24T12:14:51+0200
	SILVIO MARIA ANTONIO GANGITANO




